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Legge sugli assegni di famiglia (Modifica proposta in neretto) 
 
Assegno integrativo  
A. Condizioni 

Art. 47 
1Richiamata la Laps, il genitore ha diritto all’assegno, per il figlio, se cumulativamente: 
a)  è domiciliato nel Cantone al momento della richiesta; 
b)  coabita, anche soltanto in forma parziale, con il figlio; 
c)  ha il domicilio nel Cantone da almeno tre anni: tale condizione non è richiesta ai cittadini 

originari del Cantone Ticino o che sono stati  domi ciliati in Ticino per un totale di almeno 
6 anni; 

2Se entrambi i genitori coabitano con il figlio, il diritto all’assegno spetta alla madre o al padre. 
 
Assegno di prima infanzia  
A. Condizioni 

I. Famiglia monoparentale 

Art. 51 

Il genitore ha diritto all’assegno, per il figlio, se cumulativamente: 
a)  è domiciliato nel Cantone al momento della richiesta; 
b)  coabita costantemente con il figlio; 
c)  ha il domicilio nel Cantone da almeno tre anni: tale condizione non è richiesta ai cittadini 

originari del Cantone Ticino o che sono stati  domi ciliati in Ticino per un totale di almeno 
6 anni; 

d)  soddisfa i requisiti della Laps. 
 
II. Famiglia biparentale 

Art. 52 
1I genitori hanno diritto all’assegno, per il figlio, se cumulativamente: 
a)  sono domiciliati nel Cantone al momento della richiesta; 
b)  coabitano costantemente con il figlio; 
c)  il padre o la madre ha il domicilio nel Cantone da almeno tre anni: tale condizione non è 

richiesta ai cittadini originari del Cantone Ticino  o che sono stati domiciliati in Ticino per 
un totale di almeno 6 anni; 

d)  soddisfano i requisiti della Laps. 
2Se l’unità di riferimento è costituita, oltre che dal titolare del diritto anche da membri di cui alla 
Laps e nessuno di questi svolge un’attività lucrativa a tempo pieno o ne svolge una solo a tempo 
parziale, senza giustificati motivi, a questi è computabile un reddito ipotetico pari al guadagno di 
un’attività a tempo pieno da lui esigibile. 
3Il reddito ipotetico minimo è pari al doppio della soglia di intervento per il titolare del diritto ai sensi 
della Laps. 



 
Con la presente iniziativa parlamentare chiediamo, per l’accesso agli assegni di prima infanzia 
e integrativi, di allentare il vincolo del domicilio in Ticino di 3 anni per le persone originarie del 
Canton Ticino e che rientrano in Ticino, come pure per le persone che rientrano in Ticino e 
che nel passato sono state domiciliate per un totale di almeno 6 anni. 
 
Esempio  
Donna che va a vivere all’estero con il marito: a seguito di divorzio dal marito rientra in Ticino 
da solo con i figli a carico. Oggi non ha diritto per 3 anni all’assegno di prima infanzia, anche 
se ha vissuto per tanti anni in Ticino o se è originaria del Canton Ticino. Il rischio quindi è che 
finisca in assistenza. 
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